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Momento di preghiera e revisione


 in compagnia di Alberto Marvelli
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“Fare il punto. Questa frase si usa spesso in marina per orientarsi, ed anche in altri campi. Ma la si può dire molto a ragione per la vita spirituale. Fare ogni tanto il punto della vita spirituale, morale, materiale, di tutte quelle che sono le manifestazioni del nostro pensiero e della nostra volontà. Fare il punto per constatare il cammino compiuto, per vedere se vi è un progresso o un regresso e per riprendere con più lena la via, la nostra via, quella che il Signore affida a tutti, distinta, ma con il medesimo fine: la salvezza”.


	(18 settembre 1938)
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Canto d’inizio: Spirito d’Amore





Invocazione allo Spirito 





tutti Dio onnipotente,


eterno, giusto e misericordioso,


concedi a me misero


di fare sempre, per grazia tua,


quello che Tu vuoi,


e di volere sempre


quel che a Te piace.





Purifica l'anima mia


perché, illuminato


dalla luce dello Spirito Santo


e acceso dal suo fuoco,


possa seguire


l'esempio del Figlio tuo


e nostro Signore Gesù Cristo.





Donami di giungere,


per tua sola grazia, a te,


altissimo e onnipotente Dio


che vivi e regni nella gloria,


in perfetta trinità e in semplice unità,


per i secoli eterni. AMEN.





(S. Francesco d’Assisi)
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La Parola del Signore: Lc 11, 9-13


9Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 10Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.11Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? 12O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? 13Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!








La Testimonianza del Beato Alberto


“Questo deve essere il programma, il proposito: imitare Gesù e i santi, ricopiare la loro vita santa”.


(gennaio 1938)





“Una meta mi sono prefisso di raggiungere ad ogni costo con l’aiuto di Dio. Meta alta, sublime, preziosa, desiderata da tempo, ma finora mai attuata: essere santo, apostolo, studioso, puro, forte. Non stare mai un attimo in ozio. Forse è presunzione? Forse credo di essere così forte da riuscire? Lo sai, o Signore, nulla io posso da me, sono il più miserabile di questa terra, confido completamente nel tuo aiuto e da parte mia cercherò di mettere la maggior volontà possibile”.


(Pasqua 1938)








“Io Lo guardo e Gesù mi parla. Gesù mi mostra i suoi dolori, le sue gioie, la bruttezza del peccato, il grande male che è nel mondo, la necessità di lavorare per la salvezza. [...] E Lo guardo. Tutto sparisce intrno, rimane Gesù, luce radiosa, che entra nell’anima... mi fa scorrere brividi di infinito”.


(gennaio 1938)





 “Alzarsi alla mattina il più presto possibile e all’ora che ho stabilito. Fare ogni mattina mezz’ora di meditazione senza mai tralasciarla, salvo casi imprevedibili. Mezz’ora al giorno di lettura spirituale e possibilmente anche più. Ascoltare ogni mattina la S. Messa ed accostarmi ai SS. Sacramenti, senza defezioni, salvo anche qui motivi di forza maggiore. Confessarmi usualmente una volta la settimana e recarmi dal direttore spirituale molto spesso. Recitare giornalmente il Santo Rosario e dire l’Angelus al suono del mezzogiorno e dell’Ave Maria. Questo in breve il programma della mia vita a cui voglio attenermi da oggi, 22 settembre 1938”.


(22 settembre 1938)





“Dove non si arriva con l’azione, arrivo con la preghiera: con l’orazione ho l’onnipotenza di Dio a mia disposizione”.


(Appunti sparsi)








Facciamo il punto:


A che punto è la mia vita di preghiera? Che tipo di preghiera vivo?


Riesco a dare una costanza alla mia preghiera? Ho mai pensato a darmi una regola di vita spirituale?


Ritengo praticabile la via della santità? 


Fare bei progetti per il futuro è facile, ma è già oggi che devo cominciare a farmi santo… quante volte faccio programmi futuri e quante comincio a metterli in pratica?








Silenzio (il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio. A.Marvelli)








Guida Padre infinitamente grande e infinitamente buono, nella sapienza del Vangelo tu ci apri il sentiero della vita:


Tutti donaci il coraggio del silenzio e della meditazione per accogliere con attenzione l’unica Parola che salva.








Canto: Ogni mia parola�
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La Parola del Signore: Gv 6,35-38


35 Gesù rispose: Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 36 Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. 37 Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, 38 perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.








La Testimonianza del Beato Alberto


“Ogni qualvolta mi accosto alla Santa Comunione, ogni qualvolta Gesù nella sua Divinità ed Umanità entra in me, a contatto con la mia anima, è un accendersi di santi propositi, è come un fuoco che arde, il quale entri nel mio cuore, una fiamma che brucia, che consuma, ma che mi rende così felice. Felicità intensa, solamente resa un po’ triste al pensiero di non essere degno di tanto amore. Talvolta però non voglio pensarvi ed allora mi abbandono tutto ad un colloquio intimo con Gesù; la mia umanità scompare, potrei dire, lì vicino a Lui; tutti i dubbi, tutte le incertezze sono sparite, gli ostacoli appianati, i sacrifici resi gioiosi, le difficoltà gradite. […] Gesù mi ha avvolto con la sua luce, mi ha circondato, non vedo più che Lui, lo si prega che sempre prolunghi quegliu attimi, che mai sparisca dal nostro sguardo, che sempre ci sia presente a ricordarci il nostro dovere”.


(Febbraio 1938)





“Piuttosto morire, ma non peccare. Non sono io che vivo, ma è Gesù che vive in me. Devo sforzarmi di agire sempre considerando appunto questa realtà”.


(4 Giugno 1940)





“Gesù vive in me, e io sono così poco volenteroso. Gesù è nel mio cuore, ed io tanto spesso me ne dimentico. Gesù lascia il cielo per entrare nel mio indegnissimo corpo, onde renderlo tabernacolo santo e vivente, ed io ne apprezzo così poco il sacrificio. Gesù, dammi la tua volontà, la tua fermezza nei propositi, il Tuo amore immenso per gli uomini e le loro miserie, il Tuo senso totale e soprannaturale di apostolato”.


(10 Ottobre 1940)








Facciamo il punto:


Che significato ha per la mia vita l’Eucarestia?


Che rapporto c’è tra l’Eucarestia e i miei impegni?


Riesco a vivere esperienze di contemplazione di Gesù Eucarestia?


Quando faccio la comunione sento un fuoco che arde in me, una felicità intensa, o vivo quel momento in modo superficiale? 


 


Silenzio (il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio. A.Marvelli)








Guida Padre infinitamente grande e infinitamente buono, in Gesù, nella sua parola e nei sacramenti, ci apri la strada della vita:


Tutti  donaci la sapienza di incontrarlo spesso nel dialogo della preghiera e nella celebrazione della Santa Messa.





Canto: Te al centro del mio cuore�
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La Parola del Signore: Ef 4,15-16


15 Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, 16 dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.








La Testimonianza del Beato Alberto


“Il mio programma generale si compendia in una sola parola: santo. A questa parola, che dice già tutto, voglio aggiungere quella di apostolo, in quanto come giovane di Azione Cattolica è mio obbligo imperioso fare dell’apostolato continuamente e ovunque”.


(18 settembre 1938)





“Noi giovani di Azione Cattolica abbiamo una raddoppiata responsabilità davanti a Dio e davanti al mondo, perché apparteniamo alla Chiesa per duplice legame: per il Battesimo e per l’Azione Cattolica, che è la Chiesa stessa. Devo riflettere su questo e i propositi che finora ho fatto rinnovarli con doppia decisione, con doppio amore, con doppia fede.


Questo vuole Cristo e questo si aspetta il Pontefice da noi di AC: praticare totalmente la morale e i precetti insegnatici da Gesù, dimostrando al mondo non solo che una vita così può viversi, ma che essa solo è quella che dobbiamo e devono vivere tutti gli uomini”.


(Agosto 1938) 





“Il tempo che non potrò dedicare direttamente all’apostolato in seno all’AC, usarlo per migliorarlo, stando a contatto con famiglie ed amici buoni, con letture sante, onde poi sia più pronto domani, quando si ritorna in seno alla nostra organizzazione e alla nostra vita quotidiana. Tutto questo non è affatto speciale, ma semplicemente il dovere di ogni cristiano e specialmente poi di un giovane di Azione Cattolica”.


(18 settembre 1938)








Facciamo il punto:


L’Azione Cattolica è per me un insieme di iniziative da fare o un modo di vivere?


Sento anch’io una doppia responsabilità per il fatto di essere di AC?


Quanta importanza do al mio appartenere all’associazione?


Cosa vuol dire oggi essere un giovane di AC?


Come vivo l’appartenenza all’equipe diocesana ACG? É un luogo in cui vivo l’associazione, in cui l’ideale dell’AC è incarnato oppure no?





Silenzio (il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio. A.Marvelli)








Guida Padre infinitamente grande e infinitamente buono, stare con Gesù, secondo l’invito di Marvelli, significa fare esperienza del Risorto:


Tutti rendi la nostra Associazione sempre più capace di testimoniare a tutti la speranza che nasce da questo incontro. 





Canto: Insieme come fratelli
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La Parola del Signore: Gv 13,1-5,12-15


1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell’acqua in un catino e cominciò a lavare i piedi ai discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto.


12Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? 13Voi mi chiamate Signore e Maestro e fate bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”. 





La Testimonianza del Beato Alberto


“Aiutare i poveri e i derelitti il più possibile, materialmente e spiritualmente. La carità sia un altro cardine del programma di vita. […] Ovunque mi trovi confessare con umiltà di fede, ma con fermezza di carattere, la fede cattolica, con l’esempio, le parole, gli atti. Allontanare il rispetto umano� come alcunché di sciocco e che ti toglie la libertà. Non l’hanno i malvagi nel compiere il male;  perché mai dovremmo averlo noi nel fare il bene?”.


(18 settembre 1938)





“Il campo inesauribile della carità è una scuola magnifica di perfezione per noi e di apostolato per gli altri; ci abitua a considerare i veri valori della vita, che non è solo soddisfacimento dei nostri desideri ed ideali terreni; ci stacca di più dalle cose della terra, confermando la Parola di Cristo: che si prova più gioia nel dare che nel ricevere; ci fa sentire l’urgenza di risolvere tanti problemi di giustizia sociale, [...]”. 


(Lettera a Marilena Aldè del 26 settembre 1946)





“Signore, fa’ che senta dolore della povertà altrui e desiderio di alleviarla per quanto sta in me. Dammi, o Gesù, gli stessi sentimenti che provasti Tu dinanzi ai poveri”.


(Appunti sparsi)





Facciamo il punto:


Sono più spesso servo o servitore?


Come mi pongo davanti alle tante e varie povertà che sono sotto i miei occhi? Faccio qualcosa per alleviarle?


La povertà altrui parla alla mia coscienza, ascolto questa voce? Me ne faccio carico?


Sono fedele nel testimoniare ovunque mi trovi la mia fede, senza vergogna? Sono pronto a subire anche i piccoli martiri quotidiani che ne derivano?





Silenzio (il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio. A.Marvelli)





Guida Padre infinitamente grande e infinitamente buono, tu ci chiami a “diventare grandi” in età, sapienza e grazia:


Tutti fa’ che riconosciamo in chi è piccolo e povero il Signore Gesù: per accoglierlo e servirlo con gratuità e gioia.





Canto: Servo per amore�
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La Parola del Signore: Mt 13,31-33


31Un’altra parabola espose loro: “Il Regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. 32Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami”.33Un’altra parabola disse loro: “Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti”.








La Testimonianza del Beato Alberto


“Preghiera continua, mentale e di intuizione: porre ogni nostra fatica, lavoro, divertimento sotto lo sguardo di Dio affinché Egli sia sempre presente in noi. Azione. La vita non si può concepire senza azione se non come morte (Pio XI). Agire sempre, sempre, non stare mai un attimo in ozio”.


(18 settembre 1938)





“Tutti gli uomini parlano di pace, ma pochi sono quelli che come il Papa lavorano per essa, per farla ritornare, per mantenerla. […]Bisogna fondare il diritto nazionale ed internazionale su basi cristiane. Il Vangelo e le Encicliche pontificie devono essere la norma di vita non solo dei singoli, ma dei popoli, dei governi, delle nazioni, del mondo”.


(31 Gennaio 1941)





“Ormai è tempo di stringerci tutti fraternamente la mano, per procedere nell’immenso lavoro che ci attende in tutti i campi della vita sociale e nazionale. Rifare le coscienze, sgombrare le macerie morali da tanti cuori traviati, trovare finalmente la vera carità, che ci faccia sentire fratelli gli uni con gli altri, che sappia indicare ai ricchi la strada per andare incontro ai poveri, per difendere, con la verità e l’onestà, la libertà, la democrazia, la civiltà cristiana”.


(Lettera a Delfine Aldè del 16 giugno 1946)





“Dobbiamo lavorare in profondità. In alcuni posti si lavora molto, ma non si conclude niente. Bisogna lavorare in grazia di Dio”.








Facciamo il punto:


Riesco a tenere unito il fare e il contemplare? A porre ogni cosa sotto lo sguardo di Dio?


Vivo l’impegno civile come una naturale conseguenza del mio essere fedele al Vangelo?


Credo nella potenza misteriosa del granello di senapa, o mi avvilisco perché è così poco quello che posso fare?








Silenzio (il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio. A.Marvelli)








Guida  Padre infinitamente grande e infinitamente buono, Tu ci chiami a portare frutti di opere buone: 


Tutti perché il mondo ritrovi il sentiero della speranza e della pace.





Canto: Lodate Dio


�






�








Tutti Aiutaci Signore ad amare come tu ci hai amati.





Si alternano due solisti


Dio ama. 


Amore è donarsi, e Dio ha tutto donato a noi, cominciando dall’esistenza nostra e di tutti gli esseri. 


Dio è il creatore.


Dio ama. 


Amore è esprimersi, parlare, farsi comprendere da quelli che si ama. 


Dio è rivelazione.


Dio ama. 


Amare è farsi simile a chi si ama. 


Dio è incarnazione.


Dio ama. 


Amare è salvare a qualunque costo chi si ama, è morire per chi si ama. 


Dio è redenzione.


Dio ama.


Amare è voler essere continuamente con chi si ama.


Dio è Eucaristia.





Tutti Aiutaci Signore ad amare come tu ci hai amati.








A cori alterni


O Dio, Padre onnipotente, ricco di misericordia,


ti ringraziamo per averci donato in Alberto Marvelli


un segno del tuo amore per noi.





Noi contempliamo li meraviglie che hai operato nella sua vita:


la solida vita di preghiera,


il generoso impegno sociale e politico,


l’amore ardente per i poveri.





In ogni ambito della sua vita


Ha praticato eroicamente


La fede, la speranza, la carità.





Ti chiediamo, Padre, per intercessione di Alberto,


 concedici di imitarne le virtù e diventare come lui


testimoni del tuo amore nel mondo.


A gloria e onore del tuo nome.





Amen








Canto finale: Francesco Vai


� Il “rispetto umano” per Alberto è “vergognarsi di manifestare apertamente la propria fede”.








